
Dumače 

  

Il campo profughi di Dumače è abitato da Croati scappati da 
Letnice (piccolo villaggio del Kosovo ai confini con la Macedonia) 
e rifugiatisi in Croazia a settembre del 1999 in seguito alla fine 
della guerra del Kosovo;  

Le famiglie che ancora oggi vivono a Dumače, e che in tutti 
questi hanno aspettato una soluzione da parte del Governo che 
garantisse loro di rimanere uniti, sono circa 52 per un totale di 
245 persone, la maggior parte delle quali sono bambini e 
adolescenti. Ciascuna famiglia ha una propria baracca; i servizi, 
le docce e le cucine sono in comune: tre casette ogni 100 
persone. 

Al momento si intravede qualche risoluzione concreta: pare che il Governo abbia intenzione di 
concedere ai profughi ancora residenti a Dumače un appezzamento di terreno e il materiale per 
la costruzione delle case proprio nell’area dove attualmente sorge il campo. 

A una prima vista il campo di Dumače dà l’impressione di 
essere un insediamento simile a un tranquillo villaggio di 
campagna composto da insieme di baracche colorate 
posizionate in tre cerchi. Conoscendo meglio la realtà ci 
si accorge che la situazione in cui vivono le persone non 
è affatto semplice: la gran parte degli adulti non ha 
lavoro, le condizioni igieniche sono precarie, mancano 
spazi comuni. Particolarmente critica è la situazione dei 
giovani che, cominciando a essere consapevoli delle loro 
esigue prospettive future, manifestano in atteggiamenti 
aggressivi tutta la loro disillusione.  

 


